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Concluse le conferenze (regionali sullo sport 

Àmpi consensi attorno 
all'iniziativa del PCI 

per la riforma sportiva 
A colloquio con Morandi 

La posizione 
delPARCI-UISP 

Alla vigilia della Conferen
za nazionale sullo sport indet
ta dal nostro Partito ci è par
so interessante conoscere la 
posizione dell'ARCI-UISP sul 
problema della riforma spor
tiva. Così abbiamo posto al 
presidente dell'Associazione, 
compagno Arrigo Morandi 
una serie di domande. 

D.: Alla vigilia della Con
ferenza nazionale comunista 
come valuti i processi che so
no In corso a proposito dello 
sport? 

R.: Nel giro di pochi mesi 
una situazione die durava da 
trenta anni e che sembrava 
oltre che ferreamente chiu
sa, sorda ad ogni idea di ri
forma democratica è comple
tamente cambiata. Senza en
fasi bisogna riconoscere che 
per lo sport italiano si è chiu
so un capitolo, mentre un al
tro, di segno assai positivo, 
si sta aprendo. Si volta pagi
na, le cose, di sicuro non po
tranno restare come prima. 
A chi il merito di questi pri-
vii risultati? E' molto impor
tante essere precisi in questo 
giudizio. Sono fermamente 
convinto che una grande par
te del merito debba essere 
attribuito al fatto che sta 
mutando il rapporto non solo 
tra sport e politica, ma so
prattutto tra sport e cultu
ra e ancora di più tra sport 
e forze sociali. Anche se ciò 
non appare sempre con la 
chiarezza necessaria: sono 
presenti ancora troppe oscil
lazioni. C'è chi sostiene con 
malcelato distacco che sareb
be pazzesco, di questi tempi 
— se non addirittura un ci
nico diversivo —, occuparsi 
di sport. C'è chi ritiene, con 
« aristocratico disprezzo » che 
lo sport non debba apparte
nere alla sfera della cultura 
e dunque non debba e pos
sa essere ricondotto alla com
plessiva battaglia per il rin
novamento della organizzazio
ne della cultura, del modo di 
vivere, per una qualità diver
sa della vita: tutte cose que
ste che debbono trovare pie
no spazia, nei: processi per il 
cambiamento,- per fa' riforma 
dello stato e per allargare in 
concreto, e anche nel socia
le, il potenziale di combatti
mento di massa nella lotta 
per il superamento delta cri
si economico-sociale. 

D.: Quale è stato il ruolo 
che hanno svolto le forze 
sportive, dell'associazionismo? 
Non ti pare che siano ap
parsi taluni atteggiamenti di 
preoccupazione per la dimen
sione che questa questione ha 
assunto tra le forze politi
che? 

R : Non è un caso che i 
primi segni del cambiamento 
circa il modo d'intendere ed 
affrontare la « questione » 
sportiva siano venuti proprio 
dagli « addetti ai lavori » del
lo stesso mondo dello sport 
e dell'associazionismo. Per 
essere esatti è dal rapporto 
nuovo che è stato edificato 
tra Coni. Enti di promozione, 
associazionismo e sindacati 
per raggiungere obiettivi co
me il piano di sviluppo dello 
sport che dovrèbbe uscire da 
una Conferenza nazionale 
(del livello — per intenderci 
— di quelle attuate per il tu
rismo e per la cooperazione) 
coinvolgente gli organi dello 
Stato, del Parlamento, le for
ze politiche, sociali e cultu
rali che è stato innescato il 
detonatore del rinnovamen
to. E non è un caso che pro
prio sulla base di questo schie
ramento le forze politiche sia
no state seriamente impegna
te e che la materia dello 
sport sia entrata nel decre
to «/ff attuativo della leg
ge 3S2. 

L'impegno delle 
forze politiche 

D : Sei dunque d'accordo 
con l'impegno delle forze po
litiche e se ciò è vero quale 
dovrebbe essere di qui In poi 
11 comportamento delle for
se sportive e dell'associazio
nismo? 

R.: ET fuori di discussione: 
tema l'intervento delle forze 
politiche sia il piano di svi
luppo che la riforma dello 
sport sarebbero destinati fin 
da ora all'insuccesso. La di
scesa in campo dei partiti, dei 
gruppi parlamentari costitui
sce senz'altro Veleniento di 
maggior spicco e di positività 
che si potesse sperare. E a 
proposito del confronto che 
ti è acceso tra queste stesse 
forze non devono « impressio
nare » le tonalità aspre ed in
fuocate. E" un fatto che do
po trenta anni di disimpegno. 
diciamo pure di « quieto vi
vere » e di una pratica rei
terata di deleaa da parte del
le forze di potere al Coni 
c'è chi. incalzato e preso di 
contropiede, si vede costret
to a correre ai ripari. 

Unico vero errore che po
trebbe essere commesso, sia 
dalle forze che operano nel
lo sport come da quelle che 
aaisrono nel sociale, è di sen
tirsi emarginate o. peggio. 
spodestate. Un tale compor
tamento potrebbe aprire spa
zi incalcolabili a strumenta-
libazioni di ogni tipo e to
glierebbe ad esse un ruolo 
autentico di specificità e di 
protagonismo. 

D.: C'è chi sostiene che 1* 
impegno del Partito comuni
sta se. da una parte, ha fat
to esplodere questo proble-
• » , dall'altra potrebbe crea
t a qualche difficoltà per le 

forze più specificamente In
teressate... 

R.: Non vi è dubbio che 
l'iniziativa del Partito comu
nista abbia agito da accele
ratore. Il fatto è che oggi 
ci troviamo di fronte ad una 
sistematica messa a punto 
delle posizioni da parte di 
tutti i partiti, che il dibatti
to si va estendendo nel pae
se e che, finalmente, la que
stione dello sport esce da li
na logica chiusa e corporati
va. Esistono posizioni diver
se? Certamente, ed è inutile 
nasconderlo. Ma il punto non 
è questo. Ciò che va combat
tuto è lo sforzo titanico che 
alcune forze compiono per 
sottolineare le diversità, men
tre sarebbe assai più utile 
cercare di vedere quali sono 
gli elementi di convergenza 
e le cose che possono unire. 
A me pare che lo sforzo di 
tutti, ed in particolare modo 
da parte dell'associazionismo 
e delle forze sociali, debba es
sere proiettato a far sì che 
emergano e siano sottolinea
te l'irrinunciabilità di alcu
ne questioni, a dare un con
tributo specifico e creativo 
perché siano tenuti fermi al-
cunt obiettivi della riforma, 
ad individuare, in concreto, 
le fasi di passaggio tra ciò 
che deve essere fatto subito 
e ciò che potrà appartenere, 
anche legislativamente, al 
nuovo progetto. 

Gli obiettivi 
immediati 

D.: Quali sono secondo te l 
punti qualificanti della ri
forma e gli obiettivi più im
mediati della battaglia per 
il rinnovamento dello sport? 

R.: L'obiettivo immediato è 
l'applicazione della 382. inter
venendo sul punto più debo
le del decreto: quello del fi
nanziamento. anche ricorren
do a strumenti legislativi spe
cifici. Ma detto questo occor
re insistere sul fatto che le 
Regioni, poiché possono, deb
bono dar luogo ad una loro 
legislazione regionale E* que
sta la chiave di volta ed è 
da questa nuova realtà che si 
potranno raccogliere gli ele
menti più originali per una 
elaborazione corretta del pro
getto di riforma dello sport 
introducendo in esso la dina
mica d"i nuovi rapporti de
centrati. 

In verità — e proprio se si 
fa leva su di una nuova le
gislazione regionale (leggi per 
per un servizio regionale del
lo sport) — vi sono già le 
condizioni per introdurre ele
menti concreti di riforma. 
Prima di tutto si può scio
gliere uno dei nodi che sem
bra apvassionare di viir il 
ruolo del Coni e quello dell' 
associazionismo. A me pare 
che il discorso del « ridimen
sionamento » del Coni debba 
essere fatto con estrema chia
rezza e riaore. Intanto non 
bisogna confondere la rifor
ma dello sport con Quella 
del Coni. Forse apparirebbe 
meno ambiguo se si dicesse 
che ciò che deve sicuramente 
mutare è il rapporto tra Sta
to ed il mondo dello sport. 
Infatti nella novità del tra
sferimento di funzioni > in 
materia di sport, ogal si pub 
individuare la possibilità di 
dare finalmente svazio al 
pluralismo reale dell'associa-
zionismo sportivo, tropno 
compresso da una logica del 
dopvio regime associativo: 
quello a libero » e quello di 
« Stato ». Si pone, pertanto, 
l'esigenza che lo Stato, a tut
ti i suoi livelli, sia chiama
to a coinvolaere. e quindi a 
sostenere, tutte quelle forze e 
auei settori che paiono con
tribuire a fare dello sport e 
delle attività motorie un di
ritto per tutti i cittadini. 

D • A proposito della con
fusione cnp si potrebbe crea
re tra riforma dello soort e 
riforma del Coni non ti pare 
che questo s'a uno dei minti 
che più sollecitano l'aopro-
fondlmento? 

R.: In effetti questo è uno 
dei nodi da sciogliere. Ce 
chi. pur non dicendolo, pen
sa che la riforma dello sport 
possa essere ridotta alla so
la riforma della legge del 
1942 e chi sostiene che una 
volta messi sullo stesso piano 
tutti gli enti che si occupano 
di svort il più sia stato fat
to. Nella realtà non esiste u-
no stesso piano per tutti, ti 
Coni deve essere condotto ai 
suoi compiti di istituto e. da
te te sue finalità olimpiche, 
deve essere posto in arado di 
espletare compiutamente la 
sua funzione di sviluppo di 
tutte le attività che a que
sto fine devono essere rivol
te. Esiste mire II problema di 
marcare di più l'autonomia 
delle federazioni sportine e. 
nel quadro delle finalità o-
limpiche che deve caratteriz
zare il Coni, t certo che non 
si giustificherebbe più la pre
senza in esso di enti e fe
derazioni ovali l'Aci. U Tau
rino Club, la Federazione del
la Caccia e alcune altre. Tan
to il Coni, quanto qualsiasi 
altro ente o somma di enti 
non possono e non debbono. 
in nessun caso sostituirsi al
lo Stato. Questo è il punto. 
Ed è di qui che discendono. 
per tutti, compiti nuovi, ne
cessità di progettare una uni
tà dello sport nuova, tale da 
garantire le autonomie di o-
anuno, ma sovrattutto fina
lizzata ad interessi superio
ri: quelli del Paese e del di
ritto di tutti di poter gode
re dello sport. 

Bilancio di contributi, di 
esperienze, di idee, di cri
tiche anche, fortemente po
sitivo • Sabato e domenica 
la Conferenza nazionale 

ROMA — Si apre sabato al 
teatro Civis di Roma la pri
ma Conferenza nazionale sul
lo sport organizzata dal PCI. 
Il nostro Partito approda a 
questo importante appunta
mento al termine di un dibat
tito intenso ed esteso, in cor
so da mesi e che ha trovato 
nelle Conferenze regionali i 
momenti più alti dell'incontro 
confronto con le forze politi
che e sociali, con il mon
do dello sport, con la stampa 

Ne traiamo un bilancio for
temente positivo: 17 sono sta
te le conferenze regionali, che 
hanno praticamente interessa
to tutto il territorio nazionale 
e hanno dimostrato che il pro
blema è maturo non solo nel
le zone tradizionalmente im
pegnate attorno alle questio
ni dello sport, anche per la 
presenza di un vivace movi
mento associazionistico di ba
se, ma anche nel Mezzogior
no dove forte è l'aspirazione 
a superare gli squilibri che, 
anche in questo settore, divi
dono il sud dal resto del pae
se. Hanno partecipato alle as
sisi, organizzate dal PCI in 
uno spirito di larga apertura, 
centinaia di dirigenti sportivi 
e politici, di amministratori 
locali e regionali, di gior
nalisti, atleti, medici sportivi 
rappresentanti del CONI, del
le Pederazioni, delle socie
tà, degli Enti di promozio
ne, dell'associazionismo di ba
se; decine sono stati gli in
terventi, fitto il dialogo. Pos
siamo affermare, senza pec
care di presunzione, che tutti 
i temi della variegata proble
matica che attorno allo sport 
si intreccia sono stati appro
fonditi in ogni loro aspetto; 
il disegno di legge dei sena
tori comunisti e il documen
to preparatorio della Confe
renza sono stati sottoposti ad 
una attenta, a volte rigorosa 
ma sempre utile radiografia. 

Larghi i consensi, numerose 
le osservazioni e le critiche, 
nutriti i suggerimenti e le pro
poste: è tutto un bagaglio di 
esperienze e di idee di cui 
si " terrà conto al momento 
della Conferenza e nel dopo-
conferenza, quando bisognerà 
proseguire il discorso nel Par
lamento e nel paese per giun
gere la ormai improcrastina
bile riforma democratica del
lo sport. Che cosa hanno det
to le conferenze regionali? Ve
diamo di coglierne in sin
tesi i tratti salienti. Anzitut
to il riconoscimento genera
le, venuto da tutti gli am
bienti anche da quelli ritenu
ti più conservatori, che 11 
problema della riforma è tal
mente maturo che un ulterio
re ritardo potrebbe compro
metterne una giusta soluzione. 

Ne sono testimonianza non 
solo le nostre conferenze e 
il loro svolgimento, ma tutto 
quanto sta bollendo In pento
la in aueste settimane, nella 
DC, nel PSI. nel CONI, ne
gli Enti di promozione. 

In secondo luogo è emerso 
con forza un aspetto che noi 
avevamo già sottolineato nel 
progetto a medio termine e 
nel documento preparatorio: 
il collegamento, di più, l'in
treccio strettissimo tra le te
matiche che attengono lo 
sport in modo specifico e al
cuni tra i problemi più scot
tanti della vita del paese. La 
scuola anzitutto, da ogni par
te indicata come punto focale 
di un nuovo discorso sullo 
sport, ma non solo la scuola. 
anche la medicina, la salute. 
l'ecologia, la politica del terri
torio l'urbanistica. Attraverso 
lo spettro dello sport si sono 
così rifatti 1 motivi centrali 
delle grandi questioni al cen
tro del dibattito politico: la 
crescita della società civile, i 
giovani, la qualità della vita. 

Naturalmente, attraverso lo 
esame retrospettivo di quan
to si è fatto e non si è fat
to nel passato, sono pure ve
nuti alla luce i ritardi. Degli 
altri, in particolare del gover
no. ma anche nostri. Lo ave
vamo autocriticamente rico
nosciuto al momento di inizia
re il discorso sullo sport, ci 
è stato riconfermato dal dibat
tito: il paese, le realtà loca
li sono spesso più avanti del 
partito nella comprensione del 
problema ed anche nell'indi
viduazione di posizioni. 

Insieme ai ritardi, però, evi
dente si è palesata la svol
ta che le nostre iniziative han
no impresso alia situazione. 
l'accerazlone che ne è venu
ta a tut ta la discussione e i 
primi punti fermi sui quali 
già c'è l'accordo: considera
re lo sport un servizio socia
le; operare un ampio decen
tramento anche correttamen
te interpretando la 382, in di
rezione delle Regioni e degli 
Enti locali; riformare e de
mocratizzare il CONI abro
gando la legge del '42; dare 
la giusta collocazione e il ne
cessario peso alle Società e al
l'associazionismo; indicare la 
scuola come momento centra
le; riformare l'Isef; riforma
re il credito sportivo: stabili
re con esattezza le fonti di 
finanziamento per quello che 
sarà - il « Servizio nazionale 
dello sport ». considerare lo 
sport un tutto unico, senza 
distinzioni tra il cosiddetto 
« sport agonistico » e quello 

che, e non è vero, non lo sa
rebbe. 
' Si è cosi già formato un 
fronte molto ampio, una uni
tà di intenti e di impegni 
che depone a favore di quan
ti guardano con ottimismo al
le future sorti dello sport ita
liano. 

Nedo Ometti 

Il Torino sul campo del Bastia ha giocato ieri una buona partita per l'andata degli ottavi di finale 
A 1 \ 

I granata sconfitti di misura (2-1) 
possono restare in Coppa UEFA 

Andati in vantaggio con un gol di Pillici i torinesi hanno poi subito due gol ad opera di Papi e del fortis-
mo Rep — Circa 10.000 gli spettatori, molti gli italiani giunti in nave e con quattro aerei ad incitare il Toro 

BASTIA: Walter; Marchio* 
ni, Cazet; Orlanducci, Guod-
son, Larios; Rep. Lacuesta, 
Felix, Papi, De Zerbi. In pan
china: Murati, Mattel, Gra
ziarli, Krimau. 

TORINO: Castellini; Da-
nova, Salvador!; P. Sala, 
Mozzini. Caporale; C. Sala, 
Peccl, Oraziani, Butti, Pulì-
ci. In panchina: Terraneo, 
Gorin, Garritane Santin, Pl-
leggl. 

ABITRO: Aldinger (RFT) 
RETI: Pullci al 23*. Papi 

al 37', al 62' Rep. 

Dal nostro inviato 
BASTIA — Rep, l'uomo che 
aveva sconfitto la Juventus 
nella finale della Coppa del 
campioni a Belgrado, nel 1973. 
ha piegato ieri sera nello 
stadio « Cesari » di Bastia il 
Torino. I granata dopo es
sere andati In vantaggio con 
un meraviglioso goal di Pu-
lici. si son visti raggiungere 
da una rete, molto bella, di 
Papi e nella ripresa Rep ha 
raddoppiato per la squadra 
corsa. 

Il Bastia, alla sua terza par
tita casalinga in Coppa UEFA 
quest'anno passa ancora e 
con il punteggio di 2 a 1 cosi 
come aveva piegato lo Spor-
tlng di Lisbona e il New 
Castle ma non scommette
remmo sul suo passaggio al 
quarti di finale. 

Il Torino ha infatti retto 
magnificamente il confronto 
nel primo tempo e azzeccate 
ci sono parse le marcature 
predisposte da Gigi Radice. 
Nella ripresa il Torino è ca
lato e il Bastia è riuscito. 
giocando per novanta minuti. 
a prevalere. Alcuni cambi di 

Il gol di Papi al 37' del primo tempo 

marcature sono avvenute a 
centrocampo: per esempio 
Butti ha sostituito Patrizio 
Sala nella marcatura di Pa
pi. sicuramente il migliore 
del giocatori corsi. Ma forse 
è stato anche determinante 
un infortunio subito da Pa
trizio Sala che abbiamo vi
sto zoppicare sin dal primi 
minuti del primo tempo. 

Si è cominciato tra un bac
cano infernale che ha accom
pagnato la partita si dalla 
fase di « riscaldamento » del 
Torino uscito dallo spogliatoio 
con un'ora di anticipo. Il set
tore riservato al 1500 tifosi 
granata giunti con quattro 

aerei e due navi traghetto in 
Corsica, si è incendiato di 
bandiere e con cento e cento 
fiammelle che hanno illumi
nato la notte di Bastia. Il 
tifo dei corsi ha finito però 
col sommergere le grida dei 
torinesi. Oltre a inneggiare 
per la propria squadra il tifo 
dei corsi si porta dietro gli 
slogans arrabbiati dell'indi
pendentismo e dell'auto
nomia. 

Le due squadre si sono 
presentate nelle formazioni 
annunciate: nessuna pretatti
ca quindi da parte dei due 
« trainers ». Per la prima vol
ta in coppa, quest'anno, il 

Partita divertente tra gli azzurri e i sovietici al « S. Paolo » 

Vittoria del Napoli (1-0) 
nell'amichevole col Baku 

La rete messa a segno al 18' del p.t. da Gabbriellini 

NAPOLI: Favaro; La Pal
ma, Pogliana; Cassano, Ca* 
tellani, Stanzione; Massa, 
Casale, Gabriellini (Luccio 
30' s.t.). Mocellin, Chiarugi. 

BAKU': Kramorenko; Zku-
lamov, Kulijev; Uzbekov, Na-
mazov, Abbasov T. (Giava-
dov 1* s.t.). Alizade, Rakma-
nov, Aljev (Banesevski 1' s.t.), 

Kurbanov (Orugiev 1' s.t.), 
Smolnikov (Abassov E. 20* s. 

ARBITRO: Col a tanti di 
Roma. 

RETI: al 18* Gabriellini. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Piacevole sera

ta al S. Paolo offerta dal Na
poli e dal Baku. SI è tratta
to di una partita cavallere
sca con frequentissimi re-

Un Consiglio 
del CONI per 
discutere la 

riforma sportiva 
La Giunta Esecutiva del 

CONI ha concluso ieri i suoi 
lavori diffondendo un comu
nicato in cui sono riassunte 
le questioni esaminate. Fra 
le decisioni prese spicca quel
la di convocare un Consiglio 
Nazionale per discutere le ini
ziative delle grandi forze po
litiche del paese per giungere 
ad una riforma dello sport. 

« Dopo aver riferito — dice 
testualmente il comunicato — 
sulle iniziative in corso per 
una legislazione dello sport. 
in particolare quelle del PCI, 
del PSI. della DC. la Giunta 
ha riconfermato che il mondo 
sportivo deve assicurare la 
sua presenza in un discorso 
che lo interessa al massimo 
grado. Anche su richiesta del
la periferia del CONI e delle 
Federazioni e allo scopo di 
dare direttive ai sei milioni 
di affiliati, è stato deliberato 
di convocare nel prossimo 
gennaio un Consiglio nazio
nale che dovrà dibattere il 
problema e dare una precisa 
risposta da parte del mondo 
sportivo ». 

Insediata 
la Commissione 

per lo sport 
ROMA — Ieri è stata inse
diata la Commissione per lo 
studio dei problemi dello 
sport. Presieduta dal Mini
stro Antoniozzi risulta com
posta dai sottosegretari Evan
gelisti. Sangalli, Del Rio e 
Caroli; dagli onorevoli Lo 
Beilo, Pirastu, Belluscio e Ni-
colini; dai sindacalisti Rober
to Magni. Vittorio Magni e 
Sai varani: da Gabriele Mo
retti. Bisagno e Fantini; da
gli assessori regionali Moret
ti. Scartino, Tonnini e Zur-
lini; dai dirigenti del CONI 
Onesti. Carraro. Franchi e Pe
scante; dai rappresentanti 
ministeriali Moccia, Palladi
no. Viggevi. Massa, Berouc-
ci. Cristiano. Menditto. Mi-
stretta, Bove e Mandracchia; 
dai presidenti degli enti di 
promozione sportiva Notarlo, 
Montella, Lolacono, Catella, 
Palmlotti. Bergesio, De Mat
teo, Guabello e Ristori, non
ché da Bruno Moretti, Allet
to, Giani e Lanza. 

vesciamenti di fronte nel 
corso dei quali spesso le op
poste difese sono state im
pegnate severamente. 

Gli ospiti sovietici hanno 
messo in mostra buone qua
lità tecniche e, soprattutto, 
nel gioco d'assieme, hanno 
palesato un notevole affia
tamento tra i reparti. Dotati 
di buon fondo atletico hanno 
ininterrottamente giocato per 
tutto l'arco della partita. Al 
livello individuale sono pia
ciuti Alizade, veloce e intra
prendente ala destra che ha 
messo in difficoltà La Pal
ma. il '.apitano Rakmanov, 
centrocampista dallo lucida 
visione di gioco e il portiere 
Kramorenko. protagonista di 
eccellenti interventi su tiri 
ravvicinati. Bene impostato 
a centrocampo e in avanti, 
il Baku ha palesato soprat
tutto in occasione della re
te di Gabriellini che ha por
tato il Napoli in vantaggio. 

Una buona squadra, in de
finitiva, quella sovietica che, 
pur in viaggio di piacere, non 
ha mostrato di aver preso 
sottogamba la partita e i 
suoi uomini hanno giocato 
su buoni livelli tecnici e a-
gonistici. -

Il Napoli, sceso in campo 
in formazione mista, non è 
stato inferiore agli ospiti sul 
piano dell'impegno. E ciò 
anch eper la presenza in 
squadra dei vari Chiarugi, 
Massa, Catellani e La Pal
ma. titolari spodestati e de
siderosi di mettersi in buona 
luce agli occhi di Di Marzio. 
Ma anche i giovani Mocellin, 
Gabriellini. Casale e Cassa
no avevano validi motivi di 
profondere il massimo impe
gno nella speranza di entra
re nell'entourage della prima 
squadra. Una partita, quella 
giocata dal Naooli. che ha 
confermato a Di Marzio la 
validità tecnica dei numero
si giovani di cui dispone la 
squadra. 

E veniamo ai cenni di cro
naca. 

Primo tempo alterno con 
frequenti rovesciamenti di 
fronte. 

Al 18* Il Napoli passa In 
vantasrtrìo. Cross di Stanzio
ne dalla destra che Desca Ga
briellini In area. Tiro non 
tronDO potente del centra
vanti che termina nella rete 
alle soalle dell'estremo difen
sore sovietico. Al 24' attacco 
deeli ospiti e prodezza di Fa-
varo che devia in un tiro 
ravvicinato e forte di Abas
sov T. 

Al 29' nuovamente il Na
poli alla ribalta. Cross di 
Massa in area per la testa di 
Casale che costringe il por
tiere sovietico a un bell'in
tervento. ' 

Sul finire del temoo. al 
40*. triangolazione Massa-
Gabriellini-Massa con tiro 
dell'ala di poco al lato. 

Nella ripresa il Baku ha un 
Inizio folgorante. Due grossi 
pericoli per la difesa parte
nopea al 2' e al 4' su tiri di 
Rakmanov e Benesevki. Il 
portiere azzurro si salva con 
molta bravura. 

Si susseguono gli a tacchi 
sovietici che collezionano in 
pochi minuti numerosi ango
li. Il Naooli tenta qualche sor
tita offensiva, ma è costret
to a subire la pressione av
versaria. 

Verso la fine, al 38* e al 39* 
1 partenopei spezzano l'asse
dio e si rendono pericolosi 
prima con Luccio «1 38* e poi 
con Chiarugi al 39' che perde 
una favorevolissima occasio
ne. La partita si accende ed 
entrambe le squadre ribatto

no azione su azione. Nuova 
occasione al 40' per il Napo
li. Luccio, ben lanciato, co
stringe l'estremo difensore 
ospite a compiere un diffi
cile intervento. Finale diver
tente che entusiasma gli 
spettatori 

Marino Marquardt 

Torino si è presentato con 
Castellini in porta, mentre 
Butti per la quarta volta ha 
sostituito Zaccarelli nuova
mente squalificato e questa 
volta inguistamente. 

Sull'olandese, Rep il gio
catore più prestigioso del Ba-
stria, Gigi Radice ha piazza
to Mozzini", mentre su Felix 
è andato Danova. Sul picco
lo De Zerbi si è piazzato Sai-
vadorl e a centrocampo Pa-
trizioi Sala, Pecci e Butti. 
hanno rispettivamente opera
to nelle zone di Papi, Lacue
sta e Lario. Su Claudio Sala 
è andato Cazes. su Graziani 
il terzino Marchioni e su Pu-
liei lo stopper Orlanducci. 

Al 23' il Torino passa in 
vantaggio. Sala tenta il suo 
primo dribbling e semina due 
uomini della difesa, poi por
ge a Pullci appena entrato 
in area. Pulici riesce ad al
zarsi la palla e con una ro
vesciata spedisce alle spalle 
di Weller, Pulici aveva un so-
lo modo per vendicarsi del ti
tolo che gli hanno affibbiato 
i giornalisti indigeni e cioè 
« Monsier Coniglio » e ci è 
riuscito in un modo eccezio
nale, lasciando di stucco la 
tribuna stampa locale ammu
tolendo gli spalti di Bastia. 

Ai 26' De Zerbi staffila dal 
limite e per poco non indo
vina la luce della porta. Il 
numero undici del Bastia, ala 
autentica, rende difficoltoso 
il compito di Salvadori. abi
tuato in campionato ad ac
cudire ad ali « tornanti ». Al 
37' il Bastia pareggia grazie 
ad una palla persa a centro
campo da Claudio Sala: in 
due filtrano in area, Lacuesta 
e Papi, e mentre Castellini 
si appresta all'uscita. Papi 

lo « castiga » sulla sinistra 
con un rasoterra quasi a fil 
di palo. 

Per il secondo tempo po
che note: si avverte che Ca
stellini avrà molto da fare. 
Infatti sono tre i suol inter
venti consecutivi nei primi 
cinque minuti: prima su tiro 
di Larios e poi da parte di 
Orlanducci che aveva lascia
to Pulici al suo destino. Al 

Così sugli altri 
sette campi 

A Tbilisi: Dinamo Tbilisi 
(URSS) batte Grasshoppers 
Zurigo (Sv) 1-0 (1-0). 

A Magdeburgo: Magdebur-
go (DDR) batte Lens (Fr) 
4-0 (2 0). 

A Jena: Cari Zeiss Jena 
(DDR) batte Standard Liegi 
(Bel.) 20 (1-0). 

A Francoforte: Eintracht 
Francoforte (RFT) batte Ba-
yern Monaco (RFT) 4-0 (2-0). 

A Birmingham: Aston Vil
la (Ing.) batte Atletico Bil
bao (Sp.) 2 0 (1-0). 

A Ipswich: Ipswich Town 
(Ing.) batte Barcellona (Sp.) 
3-0 (10). 

A Eindhoven: PSV Eind
hoven (Ol.) batte Eintracht 
Braunscweig (RFT) 2 0 (0 0). 

9' una rovesciata di Papi 
Impegna Castellini e al 10' 
Pecci, dopo aver ricevuto da 
Patrizio Sala, con una ser
pentina entra in area e im
pegna Weller in una delle 
sue parate più difficili della 
partita. 

Al 13' Pecci viene toccato 
duro da Larios e aspetterà 
venti minuti per vendicarsi 
infatti al 33' restituirà la 
« gentilezza ». Al 18' Rep por
ta in vantaggio il Bastia. 
L'azione nasce da Rep stes
so che supera Mozzini e con 
un rasoterra veloce insacca 
alle spalle di Castellini. Al 
23' Felix tira da posizione 
felicissima ma Mastellinl pa
ni in tuffo. 

Pillici vione messo a terra 
al 34" da Marchioni ohe ha 
abbandonato la guardia di 
Graziani, ma si rialza pre
sto. Al 44' l'ultimo brivido. 
ed è ancora Papi che si pre
senta solo davanti a Castel
lini. ma il suo tiro sfiora 11 
montante alla sinistra del 
portiere granata. 

Nello Paci 
• CALCIO — Giacinto Faccheltl. 
capitano della nazionale e dell'In
ter, a line stagione appenderà al 
chiodo le scarpa da gioco. I l cal
ciatore lo ha confermato all'Ansa 
ribadendo quanto dichiarato nel 
corso di un'intervista ad una tv 
privata. Facchctti ha aggiunto di 
non aver ancora decìso se lare l'al
lenatore o meno. 

Ieri c'è stata la prima presa di contatto 

Villeneuve e la Ferrari 
provano a Vallelunga 

CAMPAGNANO — La Fer
rari ha iniziato ieri le prove 
della T2 sulla pista di Val
lelunga che proseguiranno an
che oggi e domani. Nella pri
ma giornata si è impegnato 
soltanto Gilles Villeneuve se
guito dall'ingegnere Tomaini 
per la casa di Maranello e da 
Blancheta della Michelin. 
Reutemann e l'ingegnere For-
ghieri arriveranno oggi, es
sendo stati impegnati ieri sul
la pista di Fiorano per le 
prove della nuova T 3 ; non è 
escluso che portino a Valle-
lunga anche questa 

Per Villeneuve la prima 
giornata è servita principal
mente a scopo di allenamen
to e per conoscere la pista 
sulla quale non aveva mai 
girato. Naturalmente anche la 
reazione delle gomme, l'ef

ficienza del nuovo alettone 
e altri particolari sono stati 
seguiti dai tecnici che ap
punto da queste prove atten
dono indicazioni utili per il 
loro lavoro. Nella mattinata 
Gilles ha effettuato una qua
rantina di girl realizzando. 
come migliore prestazione, un 
giro in l'07"92; ottimo tem
po, tenuto conto dell'abbassa
mento di temperatura regi
strato in questi giorni. Nel 
pomeriggio ha portato ad un 
centinaio i giri complessiva-
vamente compiuti e in chiu
sura. quando gli hanno mos
so sotto gomme diverse, adat
te alla pista fredda, ha sfog
giato un gran finalino per 
la piccola folla di appassio
nati che lo ha seguito nelle 
sue evoluzioni. Un finale nel 
corso del quale ha sfoggiato 
un bel passaggio in 1*07"3 

la sua faccia viene prima di tutto 

.«per questo ogni mattina 
Robert StaM, prima di infilarsi 
nel suo tram di San Franciscô  
si concede d b dolcezza della 
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